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Tasso base 13,5%, massimo 19% 
La Borsa chiude ancora in perdita, ma contenuta 
Attorno all'I 1% l'interesse dei Bot - Le imprese pagano sempre tassi elevatissimi - Il Tesoro si indebita di 1 Ornila miliardi al mese 
In piazza degli Affari la riduzione dello sconto porta un po' di ossigeno ma resta il nervosismo per le voci sulle nuove imposte 

ROMA — Può essere consN 
dorato normale un tasso 
d'Interesse del 19% con l'in
flazione al 5% oppure do
vrebbe occuparsene la magi
stratura sotto la specie dello 
strozzinaggio? La domanda 
non è oziosa dopo le prime 
decisioni prese dalle banche 
come reazione alla riduzione 
del tasso di sconto al 12%. Le 
principali banche fissano il 
nuovo tasso minimo al 
13,50-13.40% ma questo tas
so costituisce una specie di 
premio per la miglior clien
tela. Il tasso massimo viene 
Invece fissato 19-19,75%, ol
tre sei punti al disopra del 
minimo e sette punti sopra il 
tasso di sconto. 

La spiegazione: quel tassi 
toccano ai clienti rischiosi. 
Ma se il rischio è talmente 
grosso pare difficile giustifi
care il banchiere che conce
de egualmente il credito. Si 
tratta, in realtà, di approfit
tare delle difficoltà contin
genti di certe imprese. 

Il direttore della Feder' 
meccanica, Mortlllaro, ha 
presentato 1 risultati di una 

indagine sul costo del dena
ro reale — detratta l'infla
zione — da parte delle im
prese del settore. I tassi medi 
del marzo scorso erano vici
ni a quelli massimi: 16-17%, 
più Pl% di oneri accessori. Il 
tasso reale, però, era salito 
dal 6.12% di un anno fa 
all'8,0% di quest'anno. Che 
le banche Incamerino la ri
duzione dell'inflazione risul
ta dal puro calcolo aritmeti
co. La riduzione dell'1% (dal 
13% al 12%) del tasso di 
sconto corrisponde ad un ri
basso attorno all'8%. Ma la 
riduzione dell'1% sul tasso 
massimo, dal 20% al 19%. 
corrisponde ad un ribasso 
del 5%. Insomma, le banche 
non riducono affatto i tassi 
massimi in proporzione al 
tassi di base. 

Il presidente dell'Associa
zione Bancaria Giannino 
Parravlncinl lo conferma in
direttamente. Egli dice che 
anche lo sconto al 12% terrà 
lontane le banche dallo spor
tello del rlfinanzlamenti 
Banca d'Italia perché le ban
che prestano fra loro ad un 
tasso più conveniente. L'in

terbancario è infatti attorno 
al 12,50% ed essendo presso
ché netto di oneri, conviene 
più dello sconto. Lo stesso 
denaro viene poi prestato 
con una maggiorazione del 
7% a chi si trova In stato di 
necessità. 

L'asta del buoni del Tesoro 
ha confermato la situazione 
dei tassi di base: 11,13% peri 
Bot trimestrali e 10,96% su 
quelli ad un anno. Benché l 
tassi restino elevati però la 
discesa è quasi parallela con 
l'inflazione. L'offerta di de
naro per 1 Bot è stata ieri ab
bondante, 14.045 miliardi 
per 13.500 miliardi di titoli 
offerti. Gli altri canali di im
piego del risparmio rista
gnano. Il Tesoro invece Im
perversa, si è indebitato al 
ritmo di diecimila miliardi al 
mese nel primi quattro mesi 
dell'anno. Esattamente 11 
Tesoro ha chiesto 39.955 mi
liardi prelevandone 10.030 
dal conto con la Banca d'Ita
lia. Il credito resta stretto: è 
quanto ricordano 1 commen
ti della Confapl e della Con-
findustria. 

MILANO • Il mercato di piazza degli Affari 
è ancora In flessione. Scambi attivi ma per 
ora l prezzi restano al ribasso. L'indice Mib 
ha registrato un ribasso dell'I,3 per cento, 
dopo una piccola rincorsa dell'ultima ora. La 
domanda preme sugli assicurativi, Olivetti. 
diversi titoli bancari e alcuni finanziari (ad 
esempio Bastogi). D'altra parte quella di lu
nedì non è stata una giornata drammatica. 
Resta sempre l'eventualità delle plusvalenze 
passate sotto il torchio del fisco che secondo 
gli esperti sarebbe stata la causa di fondo del 
ribasso del 4,22 per cento. Ma è meglio 
sdrammatizzare. Proprio sulla tassazione da 
registrare l'opposizione netta della Feder-
meccanlca. Ha parlato il consigliere delegato 
Mortlllaro: «La Borsa è partita dix un livello 
molto basso. Ritenere ora che si debba tas
sarne le rendite per farla magari tornare al 
livelli da cui è partita mi sembra quanto me
no un'operazione imprudente».) Gli operatori 
di Borsa tranquillizzano tutti e confermano 
che l'onda lunga degli affari è destinata a 
continuare. I gestori dei Fondi si dicono mol
to preoccupati dell'euforia interrotta soltan
to per un momento, ma intanto hanno rac
colto nel mese di maggio qualcosa come 4500 
miliardi di lire. Circa mille miliardi meno del 
•tetto» raggiunto alcuni mesi fa, ma pur sem-
pra un bel traguardo. Di mezzo ci sono anco
ra parecchi aumenti di capitale - basti pensa
re alla Fiat e alla Montedison - che, dice Leo
nida Gaudenzl, del comitato milanese degli 

agenti di Borsa — 'avranno sicuramente un 
Impatto positivo sul mercato: E i fondi pen
sione, aggiunge, sui quali comincia già a ca
talizzarsi l'attenzione di banche, imprese e 
risparmiatori. 

Ieri, dunque, la flessione si è rallentata, 
con prezzi in ripresa, un assestamento conte
nuto. Grazie anche all'effetto psicologico del
la riduzione di un punto del tasso di sconto 
deciso dal Tesoro, decisione che ha allentato 
un po' la tensione. 

E veniamo al valori. Richiesti gli assicura
tivi le Previdente (più 5,1), recuperano le Ita
lia (più 4,1), le Toro (più 2,4 l'ordinarla e più 
3,6 le privilegiate). Ras (più 2,1), Abelile (più 
1). Le Generali scendono a 166.900, e proba
bilmente hanno giocato le voci sull'ingresso 
nel gruppo inglese Hambro's smentite dal 
presidente della compagnia Enrico Rando-
ne. Perdono Fondiaria e Latina, resistono le 
Firs. Flessioni contenute per Credito com
merciale, Comit, Banco Roma. Le Medioban
ca toccano nel •durante» le 305 mila lire ma 
finiscono a 299 mila contro le 300 mila di 
lunedì. Si assestano le Cir dopo l'aumento di 
capitale, mentre le Olivetti cedono del 2,2%. 
Fiat meno 2,2%, resistono le Ifil che hanno 
annunciato l'aumento dell'utile e del divi
dendo, cedono le Montedison di un altro 
2,2% recuperando solo nel dopo listino. In 
netto ribasso le Alivar (Iri), le Mlttel, le Slm. 

a. p. s. 

onfratfi: primo «sì» tra fanti «ni» e «no» 
Solo gli industriali chimici hanno dato il via libera alle trattative contrattuali - Oggi un incontro con l'Assografìci ma solo di «verifica»: 
confermata la manifestazione nazionale di venerdì a Milano - Mortillaro: «La Firn non si faccia illusioni, il rinnovo conviene non farlo» 

ROMA — Per un -sì- che arriva al
l'apertura delle trattative per il rin
novo contrattuale, tanti «ni» e an
che qualche esplicito »no». L'unico 
assenso, per ora, è arrivato dagli 
Industriali chimici: il sindacato 
unitario di categoria (Fulc) comin
cerà il negoziato il 4 giugno con l'A-
schimici per le aziende private; l'il 
giugno poi sarà aperto il tavolo con 
la Confapl per le piccole aziende; e 
la settimana successiva sarà la vol
ta del confronto con la pubblica 
Asap. «Non vedo l'utilità di rinvìi», 
ha sostenuto Gianni Varasi, presi
dente della Federchlmica. «Sono 
d'accordo, anche se ciò — ha repli
cato Sergio Cofferati, segretario 
della Fllcea-Cgil — non significa 
affatto un rinnovo celere e facile». 

È l'atteggiamento complessivo 
del padronato a non lasciare trop
po spazio all'ottimismo. Proprio 
mentre Varasi dava il via libera al

l'avvio del negoziato, Il solito Mor
tillaro accantonava 1 risultati posi
tivi (per le aziende) che continuano 
a emergere dall'osservatorio con
giunturale della Federmeccanica 
per lanciarsi In una dura requisito
ria. Questa: «I sindacati non devo
no farsi illusioni. Gli spazi per ac
cogliere le loro richieste per 11 rin
novo non ci sono. Se la piattaforma 
dovesse essere confermata ho una 
forte preoccupazione sulla possibi
lità di fare un contratto. Così com'è 
è solo altamente vincolistica e con
flittuale, con una forte burocratiz
zazione dei rapporti sindacali' e un 
Irrigidimento di quelli di lavoro...». 
E chi più ne ha ce ne metta, perchè 
II succo della giaculatoria del pro
fessore in un paradosso: conviene 
non fare il contratto (ci sarebbe più 
produzione, addirittura più retri
buzione e più occupazione); farlo 
farebbe addirittura perdere 1 lavo

ratori. 
A meno che non sia un contratto 

con un netto marchio padronale. 
Un paradosso? Non proprio. II pa
dronato grafico è da mesi che rifiu
ta il confronto al tavolo contrattua
le con U sindacato di categoria. Do
po l'accordo lnterconfederale sul 
decimali e l contratti di formazio
ne-lavoro una posizione del genere 
non poteva reggere, e cosi è arriva
ta una disponibilità a Incontrare il 
sindacato, ma non al tavolo di ne
goziato, bensì esclusivamente per 
una •verifica» preliminare sulla 
«compatibilità» della piattaforma. 

L'incontro avverà oggi, ma il sin
dacato dei 140 mila lavoratori gra
fici ci va con la precisa intenzione 
di aprire la trattativa: «Non vedia
mo cos'altro si possa discutere — 
ha affermato Sandro Cardulll, se
gretario della Filis-Cgil — con una 
controparte che da più di tre mesi 
tiene in caldo, o in freddo, la nostra 

piattaforma». È la risposta che 
smonta il disegno dell'Assografici 
dì liberarsi, con la scusa della 
•compatibilità», della riduzione 
dell'orario di lavoro, della contrat
tazione sul piani d'impresa, dell'in
tervento sindacale in materia di 
flessibilità e sull'organizzazione 
del lavoroo, cioè delle parti più qua
lificanti di questo e di altri rinnovi, 
quelle che danno un senso alle nuo
ve relazioni industriali. Cardulll ha 
tagliato corto: .Sarebbe come se la 
nostra piattaforma la facciano lo
ro». E per questo il sindacato unita
rio ha deciso di mantenere la mani
festazione nazionale di venerdì a 
Milano. E nel conto è stato messo 
l'inasprimento della lotta che già 
ha colpito duramente le aziende 
editoriali (questa settimana, ad 
esempio, non sono usciti i maggiori 
settimanali di attualità). «Non ci 
place colpire l'informazione, ma — 

ha rilevato Cardulll — a questo sia
mo costretti. Con le pregiudiziali 
non è possibile trattare». 

È un caso a sé o l'Assografìci è la 
punta d'ariete di un messaggio che 
dice semplicemente: sui contratti 
le condizioni le dettiamo noi? Alcu
ne dichiarazioni di Giancarlo Lom
bardi, che pure nello schieramento 
interno alla Confindustria si pre
senta come uno degli esponenti più 
aperti, alimentano i sospetti; Gian
ni Celata, della Filtea-Cgil non ha 
nascosto la delusione: «L'enfatizza
zione dei costi nasconde la volontà 
di rinviare il contratto. Il rischio è 
che Federtessile e Federmeccanica 
vogliano quella "moratoria con
trattuale" ipotizzata a suo tempo 
da Lucchini». 

Intanto, è pronta un'altra piatta
forma, quella del 15 mila addetti al 
petrolio. 

p.c. 

Domani con Pizzinato 
giornata di lotta 
a Napoli «orientale» 
NAPOLI — Sciopero generale domani nella zona orientale di 
Napoli: S.Giovanni a Tcduccio. Ponticelli, Barra, Poggiorea-
le, Capodichino e il porto. Alla giornata di lotta indetta dalle 
tre confederazioni sindacali partecipa il segretario nazionale 
della Cgil Antonio Pizzinato. -Questa zona rappresenta un 
punto particolarmente delicato dell'area metropolitana di 
Napoli — hanno spiegato ieri i dirigenti di Cgil, Cisl e Uil nel 
corso di un incontro con la stampa — dove pesanti sono l 
problemi legati al vivere civile, all'abitare, all'occupazione e 
dove le attività di studio e culturali subiscono pesanti condi
zionamenti». Un tempo nerbo industriale del capoluogo, la 
zona orientale oggi sta attraversando una tumultuosa fase di 
trasformazione: delle 2G3 improse industriali censite nel 1971 
ne sono sopravvissute solamente 184. Parallelamente negli 
ultimi quìndici anni l'occupazione operaia è calata di un 
terzo, da 21.343 addetti a 14.303. 

La zona orientale, inoltre, è l'area che ospita il deposito 
petrolifero dell'Agip, scoppiato alla fine dello scorso dicem
bre. ed altri insediamenti chimici a rischio come la raffineria 
della Mobil Oil: il sindacato ritiene che vadano prese subito 
da parte del Comune e della Regione delle decisioni sui futu
ro di quegli impianti pronunciandosi a favore o meno della 
delocalizzazione. 

BARI — Quattro ore di scio
pero nelle fabbriche e otto 
nei cantieri edili: stamani, 
dopo oltre due anni, tornano 
in piazza Cgil-Cisl-Uil. Lo 
sciopero generale dell'Indu
stria e delle costruzioni è un 
appuntamento importante: 
il sindacato si gioca — am
mettono gli stessi organizza
tori — Te prospettive del 
prossimi anni e, innanzitut
to, la possibilità di interveni
re In una realtà, quella del
l'area industriale barese. 
sempre più degradata. Nel 
mese e mezzo di preparazio
ne allo sciopero di domani si 
sono svolte decine e decine di 
assemblee e distribuite deci
ne di migliaia di volantini e 
di copie della piattaforma-
territoriale unitaria. Alla 
stampa sono arrivate decine 
di comunicati di sostegno o 
di adesione all'iniziativa. 
Tra le altre, quella delle lavo
ratrici Standa. 

Le lacerazioni dei decreto 
di San Valentino non si sono 
sanate tutte, ma la situazio
ne era tale da non permette
re ulteriori rinvìi. Lo dicono 
le cifre: dei ventimila addetti 
dell'area industriale oltre 
tremila sono da mesi o da 

Oggi sciopero a Bari 
per fermare la 
fuga delle fabbriche 
anni In una cassa integrazio
ne che appare l'anticamera 
dei licenziamenti, mentre i 
disoccupati nella provincia 
sono circa 90 mila. I perchè, 
nero su bianco, sono scritti 
nella piattaforma unitaria: 
quasi un bollettino di guerra. 
«Le picole imprese e l'artigia
nato — è scritto — pur mo
strando segni di tenuta e di 
autodifesa, sembrano del 
tutto incapaci di contrastare 
la caduta dell'intervento 
pubblico nel Mezzogiorno e 
un basso livello di program
mazione e di spesa della ma
no pubblica regionale. In 
questo quadro, le aziende a 
partecipazione statale mira
no apertamente a tagliare i 
settori e gli impianti dei sud, 
mentre grandi gruppi inter
nazionali e nazionali (Pirelli, 

Fiat, Breda, Ansaldo ecc.) 
tendono a sottrarre alla real
tà barese l pezzi più impor
tanti dei processi decisionali 
e produttivi, per riportarli 
nelle aree più forti». 

A questo si aggiunge «uno 
scarso tasso di ammoderna
mento tecnologico... un bas
so livello nella realizzazione 
di opere infrastruturali... 
una politica di credito e di 
incentivi che penalizza il 
sud». Insomma, quella che 
prevale è la logica della 
•deindustrializzazione» di 
tutta l'area in cu i , parados
salmente, primeggiano le 
aziende a partecipazione sta
tale e della Gepl. 

Problemi si hanno anche 
nelle piccole imprese e nel
l'artigianato. nel settore chi
mico, tessile, alimentare. 

BANCA OPERAIA 
Efficienza al servizio 

dot credito locato 
Più di cento anni di vi ta alle spalle, m a tu t te le carta in regola per 
cont inuare a d essere u n p u n t o fe rmo nel sistema del credito a 
Bologna. 

La Banca Operaia di Bologna, oggi più che ma i saldamente 
legata al territorio e d in particolare a quella fedele imprenditoria-
l i là del capoluogo emil iano cut deve il suo affermarsi e d il suo 
svi luppo. 6 emanaz ione delia Società operaia di m u t u o soccor
s o , cost i tui ta a Bologna nel periodo immed ia tamente post-
unitario. 
Per af f rontare i t emp i modern i e le rivoluzioni nel m o n d o del 
credi to e dei serv i l i , la BOB è cresciuta in snellezza e d efficienza. 
N e l corso del l 'approvazione del l 'ult imo bilancio, fra l 'altro, è 
s ta ta approvata anche la relazione programmat ica del Consiglio 
d> amminis t raz ione volta a d identificare g'i obiett ivi che la Banca 
si p o n e nei prossimi t re anni d: att ività. Si t rat ta di u n intenso 
p r o g r a m m a di innovazione e riorganizzazione dell ' intero istituto 
nonché della ricapitalizzazione patr imoniale. È per risponderà in 
maniera pronta e tempest iva alle esigenze della clientela che la 
B O B ha ader i to inoltre a> Consorzio elaborazione dat i di alcune 
b a n c h e popolar i . U n a sinergia che consente di offrire efficienza 
e d u n servizio di consu'enza alla stregua delie •grandi» , pur 
conservando le dimensioni contenute che la caratterizzano da 
s e m p r e . 

A n c h e i prodot t i bancari si evolvono col mutare delle esigenze e 
de l m e r c a t o . Oggi la Banca Operaia è in grado di offrire alle 
piccole e m e d i e imprese prestit i e mutui per andare incontro 
al l ' innovazione tecnologica e . alle famigl ie, «prodotti» a prezzi 
contenut i per mutu i abitat ivi o ristrutturazioni. U n a nuova i m 
pronta manager ia le a n i m a , insieme alla fiducia di sempre , il 
nuovo presidente Francesco Spina, il Consiglio deat t ivo , per 
confermare quei legami di stret ta collaborazione con il tessuto 
produt t ivo e d economico della città in cui la BOB vive da oltre un 
secolo. 

Benzina, 
quotazioni 
in aumento 
(+20 lire) 
ROMA — La benzina au
menterà di 20 lire al litro? Le 
condizioni «tecniche» ci sono, 
ma è possibile (e sperabile) 
che il governo decida di «de
fiscalizzare» l'aumento, cioè 
di toglierlo dalla quota fisca
le, che ha ormai raggiunto 
quasi i quattro quinti del 
prezzo alla pompa (1.006 lire 
su 1.280). D'altronde sono ot
to mesi che il prezzo Indu
striale scende, ma il calo vie
ne regolarmente incamerato 
con aumenti corrispondenti 
dell'imposta di fabbricazio
ne. Il 19 settembre dell'anno 
scorso era di 4SI lire (ora è di 
273 lire). 

Scenderà sicuramente 11 
prezzo del gasolio da riscal
damento. Questo prodotto 
ha registrato un calo di più 
di 20 lire questa settimana, Il 
gasolio auto di 7 lire e mezzo: 
se anche il governo fiscaliz
zerà, cioè incamererà come 
aumento d'imposta la dimi
nuzione, farà riferimento al 
prezzo più basso. 

Brevi 

Poste, nota Cgil sulle assunzioni 
ROMA — Malgrado gì* impegni assunti più volte ri Ministro delle Poste ha 
avanzato una richiesta di deroga (al blocco delle assunzioni) per far entrare 
negli uffici altre novarnrfa e cinquecento persone. Il tutto senza un preventivo 
confronto con le organizzazioni sindacali. La F i lp tCgl m una nota spiega tche 
non può non ribadire ri dissenso pi à netto rispetto a queste procedure che 
tendono a perpetuare una politica del personale poco chiara e non finalizzata 
i t a qualificazione dei servizi e ana professional i dei lavoratori». 

Generali: 172 miliardi di utile 
TRIESTE — li Gruppo Generali d'assicurazione ha registrato un utile netto di 
172 .1 miliardi (suH'84 m cui è stato di 115.2 miliardi), di cui 9 8 imbardi 
provenienti dai «ramo vita* e 74 .1 dai «rami danni». Sono i dati tratti daBa 
relazione di b ianco letta ieri al consiglio di amministrazione dal presidente 
Ennco Randone. 

Stenda: nuovi scioperi 
ROMA — Chiusi i magazzio. Standa m tutta itafaa venerdì pomeriggio n 
sindacato (Fikami-CgJ. Fiwscat Cg4. Uftcus) hanno infatti indetto attre 
quattro ore d> sciopero. L'obiettivo è sempre H n t ' o da parte dell'azienda 
Montedison dei 2 9 0 0 hcenziamenti. per ora «sospesi». In calendario per d 3 
grugno c'è un nuovo incontro tra le parti, al Ministero del Lavoro. 

Sme: ancora un rinvio per l'udienza 
ROMA — Contrariamente a/te previsioni la vicenda Sme non si concluder* il 
3 0 maggio con I"udienza di merito davanti al Tribunato ovile di Roma: Tappun
tamento di venerdì, infatti, non sari risolutivo perché r tn — secondo quanto 
riferisce un'agenzia eh stampa, r Adn-Kronos — chiederà la discussione «ora
le» della causa, «n aggiunta «ffle «memorie» scritte depositate deSe parti. £ 
dunque prevedibile che il gmd«e fusi una successiva udienza. 

Ifil: bilancio in attivo per 19 miliardi 
TORINO — D M a n d o ' 8 5 defllfd si è chiuso con un utile netto di 19 nvfcardi 
e 8 0 0 m*oni , con un incremento del 22 per cento rispetto a"Tesere«zio 
precedente (16 rmhardi • 2 0 0 milioni). 

Condotte: Malpignano nuovo presidente 
ROMA — n nuovo consiglio di amministrazione della Società Italiana Condot
te d'Acqua — Gruppo tri lt»:jt»t — t è riunito ien per nominare ri presidente. 
La carica sari ricoperta da Stefano Maiptgncno. che succede ad Afcerto 
Servidio. chiamato a guidare la nuova sub holding del comparto costruzioni. 

Nell'edilizia, per anni tessu
to connettivo interesettoria-
le dellaprovincia, la crisi ap
pare più profonda che altro
ve: sono state smantellate 
decine di imprese e, nel com
plesso, tutto il settore è stato 
polverizzato. 

«Quello di Bari — dice 
Giuseppe Trulli, segretario 
generale della Cgil pugliese 
— è il primo appuntamento 
di lotta di rilievo nell'ambito 
della paittaforma regionale 
unitaria. Torna l'obiettivo 
dell'occupazione, i singoli 
comprensori conducono spe
cifiche iniziative: a Foggia è 
previsto uno sciopero gene
rale per il 5 giugno, e si sono 
già tenute manifestazioni di 
edili a Bari e di operai dei 
cantieri navali a Taranto». 

Il concentramento per la 
manifestazione di domani, 
alle 9,30, è in piazza Castello, 
da dove si snoderà un corteo 
che terminerà a piazza Fiu
me con un comizio. Intorno 
alle 11,30 parleranno Mario 
Loizzo, segretario della Cgil 
di Bari, e Walter Galbusera, 
segretario nazionale della 
UiT. 

Giancarlo Summa 

Prato, intesa 
sulla 
flessibilità 
degli orari 
PRATO — Non sarà il primo 
accordo, ma sicuramente e tra i 
più importanti. L'altro giorno 
l'Unione degli Industriali di 
Prato (una controparte che 
•sta» ai tessili, cosi come gli im
prenditori torinesi stanno ai 
metalmeccanici) e la federazio
ne dei lavoratori tessili hanno 
raggiunto un'intesa sulla flessi
bilità dell'orario di lavoro. In 
due parole si tratta di questo: 
per evitare il ricorso allo straor
dinario e soprattutto alla cassa 
integrazione, aziende e sinda
cato hanno deciso di far lavora
re le maestranze alcuni sabati 
nei periodi di maggiore produ
zione. facendo poi recuperare 
queste ore lavorate in più nelle 
fasi di stasi produttiva. Le ore 
concordate di flessibilità sono 
32 per addetto e le imprese si 
sono anche impegnate a tratta
re col sindacato aziendale il «ca
lendario annuo* in modo da 
programmare per tempo sia i 
periodi di maggior utilizzo de
gli impianti, sia quelli di inatti
vità. Per Aldo Amoretti, segre
tario Filtea. «quest'accordo... 
testimonia un'altra volta la va
lidità della nostra scelta di arti
colazione contrattuale». 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 

L'indice Mediobanca del mercato ationario ha fatto registrare ieri quota 
3 5 2 , 5 0 con una venazione negativa dell' 1.0396. 
L'indice globale Comit ( 1 9 7 2 = 1 0 0 ) ha registrato quota 8 4 9 , 0 6 con una 
variazione in ribasso dello 0 . 9 8 % . 
Il rendimento medio della obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, è 
stato pari a 1 0 . 2 1 7 % ( 1 0 . 2 1 6 % ) . 

Azioni 
Titola CI" w» Ver. * 

ALIMENTARI AORICOLE 
Al.vw 12 5 2 0 
Ferraresi 
Birtoni 
Bu.ton. U g 8 5 
Bulloni Pi 
BuiR 1lgB5 
Perugina 
PeruQ>na Ro 

ASSICURATIVE 
Abel'e 
Ai<earw» 

F r i 

Ftfl Ri 

Generai Aia 
lial>a 1000 
Fondiaria 
Previdente 
Latma O 
Ialina Pr 
Lloyrt Aorut 
M.lano O 

Milano BD 
Sa. 

Sa. Pr 
Toro As» CV 
Toro A l i Pt 

BANCARIE 
Catl Veneto 
Comit 
BNA Pr 
B N A 

6CA Toscana 
BCO Roma 
L ariano 

Cr Varatino 
Cr Var Ri 
Dedito It 
Credit Comm 
Credito Fon 
Intarban Pr 

Mediobanca 
Ubi R. 
N b a 

41 9 0 0 
11 900 
11 9 0 0 

6 4 5 0 
5 6 7 0 
5 6 0 0 
2 eao 

168 150 
85 100 
i i eoo 

5 5 9 0 
166 9 0 0 

36 5 5 0 
127 9 5 0 
105 0 0 0 

18 6 0 0 
17 B00 
34 2 0 0 
62 8 9 0 
39 0 0 0 
90 5 0 0 
9? 500 
41 0 0 0 
31 5 0 0 

7 301 
3 0 20O 

3 770 

6 2 5 0 
1? 100 
20 8 5 0 

6 299 
3 B90 
2 .690 

4 3 9 0 
13 5 5 0 

5 6 0 0 
31 0 0 0 

299 OOO 
2 955 
4 2 0 0 

Quote Bnl R 26 0 0 3 

CARTARIE EDITORIALI 
Da Meaci 4 .300 
6urqo 
Djroo Pr 
Burpo Ri 
Mondadori 

13 760 
11 5 0 0 
13 5 6 0 
15 700 

Mondadori Pr 8 O00 

CEMENTI CERAMICHE 
Camenu- 3 .630 
Italcementi 
lineamenti Ro 
Poti\ 
U « « n 

72 20O 
4 5 2 0 0 

4 3 0 

27 9 5 0 
Urocem Ri 18.COO 

CHIMICHE IDROCARBURI 
Boefo 7 .900 
Cattura 
Cederò Rp 
Fata Mi Cord 
Farmit Erba 
Frdema vai 
lialges 
Manuli cavi 
M*a Lama 
Moni lOOO 
Montefibre 
Par »er 
Pierre! 
Piarrel Ri 
Prelli SpA 
P«eU N C 
Pialli n P 
Recedati 

1 795 
1 745 
5 9 9 9 

18 9 5 0 
15 8 0 1 

3 255 
3 8 5 0 

58 4 4 0 
3 6 6 6 
3 501 

23 BOO 
4 .795 
2 .901 
5 9 3 5 
3 2 6 0 
5 951 

14 501 

- 7 26 
- 4 77 

- 2 78 
0 08 
0 78 

- 3 13 
0 45 
2 4 9 

1 03 
- 2 24 
- 0 42 
- 3 79 
- 1 04 

4 13 
0 12 
5 11 
0 2 7 

- 5 07 

- 2 0 1 
- 0 8 0 
- 2 56 
- 1 0 9 
- 1 07 

2 47 

3 62 

1 54 

- 1 63 
0 53 

- 6 72 
O O O 

- 1 42 
- 0 02 
- 6 04 
- 2 36 

0 23 
- 2 52 
- 1 75 
- 1 43 
- 0 03 

1 51 
- 0 24 

0 0 0 

- 3 59 
- 2 0 6 
- 2 . 5 4 
- 1 . 0 9 
- 1 8B 

0 0 0 

2.22 
- 1 77 
- l 2 0 
- 2 27 
- 1 93 
- 3 . 2 3 

- 1 25 
0 83 
1 4 5 

- 0 0 2 
- 2 5 7 
- 2 94 

0 0 6 
2 39 

- 0 95 
- 2 21 
- 2 75 
- 0 83 
- 2 0 4 
- 3 0 0 
- 3 77 
- 2 B3 
- 3 35 

0 70 

Titola 

Poi 

Sana 
Salta Ri PO 
S.otiigeno 
Sn.a finti 
Snia Ri Po 
So/m B'O 

COMMERCIO 
Rinajcen Or 
Rmaicen Pr 
R.njteen Ri P 
S.k» 
5landa 
Standa Ri P 

COMUNICAZIONI 
Al.tal.a A 
Al.la!.a Pr 
Auto To Mi 
Itale arile 
Itaicabia Rp 
S.p 

Sp O d War 
S p Ri PO 

Sirli 

ELETTROTECNtCH! 

Selm Riip P 
Sonoal Sp* 
Tee nomas.o 

FINANZIARIE 
Acq Marcia 
A t r e 1SIB5 
Apricol 8 0 0 
B«$topi 
Bon Sieie 
Breda 
Brioscni 
Buton 

Cu fi Po Ne 

Cu Ri 

Cif 

Col.de SpA 

£urooa»! 

Eurog Ri Ne 
ElXOg Ri Po 
Euromobilia 
Fid.s 
Finiti 

Fucamb H R 
Fiscamb Hol 
Gem.na 
Gamma fl Po 
Gì ni 
Girti Ri 
II.) Fra; 
Ifil R Frai 
Imi. R NC 
Irvi. Mata 
lialmobilia 
Kernel Hai 
Mutai 
Partee SpA 
Pualh E C 
P.-ell. CR 
Reina 
Reina Ri PO 
Riva Fin 
Ssbaudia Ne 
Sabauda Fi 
Schiappa/ al 

Sem Ord 
Sem Ri 
Serti 

S.fa 
Sfa Riip P 
S m e 

Srni Ri Po 
Emi- Maiala 

So Pa F 
Sonai Ri 

Ch.ui 

7 6 8 0 
9 6 3 0 
9 4 4 0 

31 8 5 0 
6 799 
8 6 0 0 

20 250 
2 .540 

t 

1 275 
7 5 6 

7 1 5 

2 405 
16 4 0 0 
10 300 

1 4 6 0 
1 4 3 0 
9 OOO 

30 9 3 0 
26 850 

3 939 
4 RBO 
3 8 4 0 

11 4 4 0 

4 .999 
4 892 
1 750 
i 9Ó1 

8 0 0 0 
4 451 
4 780 

8 7 5 
5 0 B 5 0 
13 0 8 0 

1.800 
4 0 5 0 

6 9 9 0 

16 4 9 0 

16 4 0 0 

7 2 8 0 

3 110 

2 . 0 9 0 

2 9 3 0 
12.800 
28 5 0 0 

I 4 6 0 
3 4 2 0 
6 0 0 0 
3 4 6 0 
3 105 
9 6 1 0 
5 0 5 0 
B 760 
4 700 

15.800 
25 .105 

139.900 
1.8EB 
4.5BO 

« 5 0 0 
7 B 3 0 
5 5 0 0 

1 3 0 0 0 
1 3 0 5 0 
11 OOO 

taso 
3 4 7 0 
1.219 

2 . 5 9 0 
2 3 5 0 
6 2 0 0 
7 .150 
6 .699 
3 2 0 1 
3 551 
4 2 3 0 
3 695 
1.950 

Var. * 

- 0 13™ 
- 0 72 
- 0 63 
- 2 27 
- 0 89 
- 1 64 
- 2 17 

5 39 

- 1 92 
0 67 
0 28 
0 21 
0 61 

- 3 74 

- 1 0 2 -
- 1 38 
- 3 22 

0 16 
- 2 38 
- 1 0 1 
- 1 02 

2 13 
- 0 17 

- 0 22 
0 04 
1 lo 

ééo 

OOO 
- 1 53 

6 63 
1 74 
1 5 0 
1.50 

" - 2 . 7 Ò 
1 25 

- 2 24 

- 0 . 1 8 

- 0 73 

3 70 

- 2 . 7 8 

- 0 4 3 

- 3 62 
- 6 . 2 3 
- 2 73 

1 04 

- 5 0 0 
- 1 1 76 

0 0 0 

- 0 32 
- 5 . 7 8 
- 1 . 9 4 

- 0 23 
- 2 0 8 

0 38 
0 5 8 

- 1 4 8 
- 3 23 

- 1 6 7 3 
- 2 . 1 7 

- 2 0 6 
- 0 9 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 1 . 7 9 

1.65 
2 0 6 

- 0 0 8 
0 0 0 

- 2 B9 
O O O 

- 0 97 

- 0 4 9 
2.43 

1 4 3 

- 1 8 1 
- 0 6 7 

- 2 55 

Etet 
Stai Ri PO 
Tarma Acqui 

6 4 0 0 
6 .150 
5.150 

Tfipcovieh B.900 

IMMOBIL IARI EDILIZIE 
Aedai 14 0 6 0 
Attiv Immob 
Cottela/ 
Inv Imm Ca 
Inv Imm Rp 
Risanarti Rp 

8 6 5 0 
8 2 9 0 
5 6 8 0 
5 3 2 0 

14 0 6 0 

- 2 22 
- 1 . 5 7 
- 1 . 9 0 

- 1 1 88 

0 43 
- 2 70 
- 2 . 3 9 

0 0 0 

0 0 0 

- 1 68 
Ruanamanto 18 6 0 0 - 2 . 6 2 

MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Atur.a 3 9 4 0 0 51 
Aluna R>SP 
Danieli C 
F I U T I S P » 

fiar Spa 
Fial 
Fiat Or War 

Fiat Pr 
Fiat Pr War 
Fochi Spa 
Franco To»i 
Guardini 
G.lard R P 
Ind Sacco 
Magneti Rp 
Macinati Mar 
Necchi 
Neeehi Ri P 

Olivetti Or 
Olivetti Pr 

Olivelli Rp N 
Olivetti Pp 
S»'P«rn 

Sas.b 
Satb Pr 
Seso Ri Ne 
Te*necomp 
Weltinghous 

3 005 
t i 225 

3 F65 
18 600 
1 5 0 0 0 
13 200 
1 0 6 1 0 

8 860 
3 7B6 

28 900 
2 B 6 1 0 
18 500 

3 5 6 0 
4 .700 
5 200 
5 0 0 0 
4 9 0 0 

18 6 9 0 
11 205 

9 710 
13.150 

5 8H0 

17 500 
16 9 0 0 
8 935 
4 0 1 0 

40 3 5 0 
Worthingion 2.151 

MINERARIE M E T A U U R O I C H E 
Cani Mei It 7 4 9 0 
Delmina 
Falci 
Falca lGeB5 
Fatk Ri Po 
lts»aV.ola 
Magone 
Trafilerie 

T E S I I U 
Centoni 
Cucirini 
Eiioiona 
F.see 
Fuac Ri Po 
Imi» 5 0 0 
L.n.l R P 
Rotondi 
Ma/lotta 
Marmilo Rp 
Oleata 
Zucchi 

D I V E R S I 
Oc Ferrari 
De Ferrari Rp 
Odanola» 
Con Acqtor 
Jolly Hotel 
Jolly Hotel Rp 
Pacchetti 

6 8 6 

13 499 
12 0 0 0 
1 2 0 0 0 

2 .420 
9 300 
3.990 

1 5 0 0 0 
2 .440 
2.298 

13 0 0 0 
13 6 0 0 

2 425 
2 2 0 0 

23 5 0 0 
6 5 1 0 
e 150 

4 4 5 

4.470 

3 0 1 0 
2.190 
6 5 0 0 
5 0 5 0 

11 299 
I l 4 0 0 

412.5 

0 4 7 

- 2 39 
- 0 92 
- 7 05 
- 2 29 
- 2 . 9 5 
- 2 68 
- 3 17 
- 0 37 

1.05 
0 2 1 

- 3 19 
0 0 0 

- 1 26 
- 1 14 
- 3 4 7 

- 2 20 
- 2 20 
- 2 14 
- 2 90 
- 4 47 

- 1 01 
- 2 51 
- 1 17 

0 45 
- 1 . 2 3 
- 2 «8 

2 33 

- 0 13 
1 18 

- 2 11 
- 1 64 
- 1 64 
- 4 72 
- 0 96 
- 0 2 3 

0 4 7 
2 52 

- 2 . 2 1 
- 1 52 

1 4 9 
- 1 76 
- 0 9 0 
- 4 47 
- 1 36 

2 52 
- 3 26 
- 0 67 

- 5 94 
- 0 45 

1.43 
- 4 72 
- 0 89 
- 1 72 

0.12 

;Oro e monete ,; 
Danaro 

Oro fino (por pr) 

A i t i a m o (pur kg) 

Storlina v.c. 

Steri , n e. (a. ' 7 3 ) 

Stori, n e . (p. ' 7 3 ) 

Krugorrand 

5 0 paso* mossicani 

2 0 dollari oro 

Maronrjo s v i n e r ò 

Marengo italiano 

Mernngo belga 

1 7 . 1 5 0 

2 5 9 . 3 0 0 

124.OOO 

125.OOO 

12 2.OOO 

5 2 5 . O O O 

6 3 0 . O O O 

6 5 0 OOO 

1 1 3 . 0 0 0 

1 0 5 . 0 0 0 

9 7 . 0 C O 

Marengo francese 105.O0O 

P e r r a g i o n i t e c n i c h e o g g i u s c i a m o c o n la r u b r i c a i n c o m p l e t a . C e n e s c u s i a m o c o n i l e t t o r i . 

festa de l'Unita 
sul mare 

10 luslio -1 agosto 1086 
P"TJ* S»rcr.:jt 

Serve Cuortc 

PTXJ* fi: rcn"*ir,cjc 

Ftor.*#» tane r 

programmo 

dena 
ormo partenza 

©re cr» 
20 LuoUo partenza cJall Italia con volt charton 

per OdMatt arengo dejlM) lormaina 
d imbarco • m nottata partenza dei-
la crocièra 
fetta detroatt eu» » » i m _ _ 

2i mono Tolta 
§2rooj io_ 

13 19 
SOCU IO 23 

Quote Indlfldtiall <tt porleDpatlone 

Cai Pori» Tipo Cabina Un 

l Terzo a4lettl /esteme I M O 000 

Secondo o4le*a/lnlem* 1650 ODO 

Secondo aateW/lnleme - ISOOQOO 

Terzo aSMt l / ea ie r f» 1090000 

&jcondo a 4 luta/tele me 2150000 

Secondo 0 ) K m / i 24SO0TJO 

T e r » oattta/eitetTa» 2650000 

Secondo oaiettVealerra» 2650000 

« Servizi iwurTiunàjmQ urjril due 
chtuduati don* dbe para 

2ìruo:io V i tmi rN 
24 rugio Nrarigcnaone" 

23 

251UOJ» IsVxnUul IO 
26 higao litimbul 14 

12 22 
28 Kjrjao fantortcl (raao) 
y> hxyio cètcmrmri 17 
JOKigho CaranJa 
3i i-Jjào NmUjJtoae 

I 0335JO 

22 

Vaasieraokatmi 
ore lOOO Buontyorno • rwejJe tuDa navigazione 
OH» 1102 lr.Lijlleiim—«l «4 pan» 
ore IlOOt Frrsvto 
oc* I6.3Q Tt» in m a » - Tornei co Bordo (cane 

•oaccziL ptnQ-portQ) 
ore 1700- PiiirjfBtl • incontri 
cra20OO Cena 
on>210O Serate (tenzono con rardaetn d) bordo 
ore 2300 Miaxn in ditroeeca 
ere 24.00 NisMOub con rorcharatro assona 

Snack d i mezzanotte 

l a motonave enarra. 
oernefJa 
• e l o n a a l 
AzertxzVian. è wio 
rnocten-jesma nave da 

GacBUKznel 
l97SnMaanaeridl 
T\*»u(fVJar»*a)e 
dolala a? cabine con 
tervuiarvi 
ccndixionatQ* 

I due rvarariii rcxno 
una capienza maawna 
di 300 pan e tjwndi I 
para toranno aervin « 
due lumi (al marnarJ=> 
c)e>Uo preocecnaoce • 
bene Inescare U rumo 
prewrno) 

Capane di teDone dei» 
tane, bar». t»Mio*eoa 
tajadaclooo «ala 
atnnosnax negozi 
•ouverjn ecc 

fer tnlOTTnauctU e 
prenotano ni 

CUT» OWTA VACANTI 
Viale roMo Tetti T» 
20U2 u o m o 
Tei. 44135.57/443.4140 

Via dea Tenuta». It 
00115 t o n a 
Tel 04/4*30 391 
e ereteo le re<S*railo&l 
d e l i a 

http://Col.de

